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Christus di Curci e tutt’ intorno 30 o- 40 mila persone 
ascoltano il canto silenziose e riverenti. Il Sacro Ministro 
impartisce la benedizione. Lo spettacolo è solenne e com­
movente. Poco dopo la processione si avvia per il suo ritorno.

La sera a u n ’ora di notte dalla chiesa di 
S. Sepolcro muove la processione della R eliquia 
della vera Croce. A nche qui popolo, rappresen­
tanza M unicipale, e canto del Christus.

Sabato Santo. Predica dell’A ddolorata nella 
Chiesa di Nazaret. Spari ed allegria per tu tta  !a 
città  per l ’avvenuta R isurrezione.

Altre festività. — Di m olte festività po­
trem m o ricordare usi e consuetudini speciali, qui 
riferiamo alcuni graziosi motti popolari intorno 
alle feste.
Natala e carnavala fa ll’ a casta 

e Pasqu'an do’ ta trudv’a truava.
Il motivo è perchè P asqua dovunque si può 

commemorare con un uovo, non così Natale e 
Carnevale, fatti di agnello e carne.
6 gennaio -  ’A Pasqua Bllfanjd 

tutt’ i  fiestd vanna v jd. 
2 febbraio - Respann’ à canndlord 

stocha ja ancora.
17 gennaio -  Sant’ Antuona 

mascacr’ e suona (comincia carnevale).
24 febbraio - Santa Mateja 

tant la notta quant la deja. 
21 Marzo - A'. Binaditta 

veita la vigrì azzeppa fitta (germoglia).


